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È un mattino di novembre. Nella sala di uno dei più 
prestigiosi college di Oxford, centinaia di persone aspettano 
l'inizio di una conferenza. Dopo qualche minuto entrano - nel 
silenzio generale - decine e decine di pecore. Bianche, 
lanose, ordinate, moderatamente belanti. Le guida Filippo 
Cantirami, giovane economista italiano, che come nulla fosse 
comincia il suo intervento sulla crisi dei mercati. Inizia così il 
nuovo romanzo di Paola Mastrocola. Quella incredibile 
invasione di pecore getterà nel caos i genitori Cantirami, 
convinti che il figlio modello sia a Stanford a finire un 
dottorato, e che si ritrovano all'improvviso spiazzati e in 
ansia. Cosa combina Fil, dov'è finito, chi è veramente? E chi è 
quel suo compagno Jeremy con il quale ha stretto un patto, 
che cosa si sono scambiati i due ragazzi, qual è il loro 
segreto? Fil sembra sparito nel nulla, perduto in un mistero. 
Imprendibile. E intanto, sullo sfondo, la crisi dei nostri giorni. 
Ma raccontata da lontano, come guardando il presente dal 
futuro, tra una cinquantina d'anni. Filippo Cantirami, il 
giovane rivoluzionario della Mastrocola, è un ragazzo 
privilegiato, un personaggio scomodo, di questi tempi: 
eppure è lui - in virtù dei suoi pensieri, dei suoi silenzi, dei 
suoi gesti e delle sue scelte - che pagina dopo pagina ci apre 
al sogno di una vita diversa. Un sogno che ci porta a riflettere 
sull'idea di tempo e sulla possibilità di metterla in 
discussione, di ripensarla.  

TAMARA ESTEVEZ GUAPO ISABEL CANSADO HERNÁNDEZ 





Quando uno nasce, non sa chi è. E se non c'è 
nessuno che glielo dice, la vita diventa una 
bella complicazione. Lei, per esempio, non 
sapeva chi era, perché quando era nata, 
rotolando giù dal camion di Jack il Camionista, 
si era ritrovata sola e aveva scambiato per sua 
madre una pantofola di pelo. Una calda 
pantofola accogliente, dentro la quale si era 
accoccolata sognando di non essere ancora 
nata. In fondo, era contenta di avere questa 
mamma. E tutto sarebbe rimasto per sempre 
così, se non avesse voluto conoscere il mondo 
e non avesse continuamente incontrato 
qualcuno che le chiedeva: "Che animale sei?" 
Finché un giorno si ritrovò alla scuola della 
maestra Tolmer, che aveva una profonda 
convinzione, e cioè che tutto a questo mondo 
passa, anche le domande.  

ZYANYA GOLLER SANDRA PILAR IGLESIAS GIL 





Tutto può accadere nel bar sotto il mare. Un 
bar in cui tutti vorremmo capitare, una notte, 
per ascoltare i racconti del barista, dell’uomo 
col cappello, dell’uomo con la gardenia, della 
sirena, del marinaio, dell’uomo invisibile, della 
vamp e degli altri misteriosi avventori. 
Sompazzo, il paese più bugiardo del mondo – 
Gaspard Ouralphe, il più grande cuoco di 
Francia – Il verme mangiaparole e l’incredibile 
storia del capitano Charlemont – La disfida di 
Salsiccia – Il dittatore pentito – Kraputnyk, il 
marziano innamorato – Priscilla Mapple e il 
delitto della II C – Il folletto delle brutte figure, 
il diavolo geloso e la chitarra magica – La storia 
di Pronto Soccorso e Beauty Case – Il mistero 
di Oleron e l’Autogrill della morte – Californian 
crawl – Il pornosabato del cinema Splendor – I 
capricci del dio Amikinont’amanonamikit’ama 
– Arturo Perplesso Davanti alla Casa 
Abbandonata sul Mare – Il racconto più breve 
del mondo, la fatale Nastassia e la grande 
Traversata dei Vecchietti. 

ELENA BLANCO RODRÍGUEZ JAVIER HERRERA TREJO 





"Fai bei sogni" è la storia di un segreto celato in una 
busta per quarant'anni. La storia di un bambino, e poi 
di un adulto, che imparerà ad affrontare il dolore più 
grande, la perdita della mamma, e il mostro più 
insidioso: il timore di vivere. "Fai bei sogni" è dedicato a 
quelli che nella vita hanno perso qualcosa. Un amore, 
un lavoro, un tesoro. E rifiutandosi di accettare la 
realtà, finiscono per smarrire se stessi. Come il 
protagonista di questo romanzo. Uno che cammina 
sulle punte dei piedi e a testa bassa perché il cielo lo 
spaventa, e anche la terra. "Fai bei sogni" è soprattutto 
un libro sulla verità e sulla paura di conoscerla. 
Immergendosi nella sofferenza e superandola, ci 
ricorda come sia sempre possibile buttarsi alle spalle la 
sfiducia per andare al di là dei nostri limiti. Massimo 
Gramellini ha raccolto gli slanci e le ferite di una vita 
priva del suo appiglio più solido. Una lotta incessante 
contro la solitudine, l'inadeguatezza e il senso di 
abbandono, raccontata con passione e delicata ironia. Il 
sofferto traguardo sarà la conquista dell'amore e di 
un'esistenza piena e autentica, che consentirà 
finalmente al protagonista di tenere i piedi per terra 
senza smettere di alzare gli occhi al cielo.  

JENNIFER ALONSO LORENZO OLAYA GARCÍA EGIDO 





La testa degli italiani resta l'ultima regione 
inesplorata del Paese, e vale un viaggio. Un 
viaggio attraverso l'Italia con amici stranieri, ai 
quali viene "tradotto" sistematicamente il 
Paese: le regole imperscrutabili della strada e 
l'anarchia ordinata di un ufficio, la loquacità 
dei treni e la saggezza di un albergo, la 
rassicurazione di una chiesa e l'affollamento in 
camera da letto, l'importanza di una spiaggia e 
la democrazia del soggiorno (anzi: del tinello). 
Dieci giorni, trenta luoghi. Da nord a sud, dal 
cibo allo sport, dalla morale alla politica. 
Un'esplorazione ironica, metodica e 
sentimentale. 

ANDREA HERRERO RUIZ MARIA ESTEVA BELOSO 





L’immaginazione va oltre l’immagine. Dalle 
suggestioni visive nascono gli undici racconti 
narrati in prima persona nel libro “Il gioco del 
rovescio” di Antonio Tabucchi, pubblicato in prima 
edizione nel 1981. Un rovescio narrativo che 
diventa un modo di vedere la vita, con la memoria 
che diviene dinamica e il ricordo che può essere 
alterato da un modo diverso di pensare e di 
sentire. 

Per Tabucchi la scoperta che ciò che si vive può 
essere narrato in un altro modo, purché lo si viva in 
maniera diversa, costituisce una svolta culturale, il 
rovescio delle cose appunto, una chiave 
dell’interpretazione che segna la sua produzione 
letteraria, divenendo con i successivi romanzi un 
raffinato ricercatore di forme narrative fantastiche. 
La sperimentazione dell’immaginabile, come in un 
gioco di specchi, avviene intessendo la propria vita 
con quella degli altri e, con l’aiuto della fantasia, 
osservando ciò che si sarebbe potuti essere e non si 
è stati. 

MARTA COLILLA JULIÁN ANAÏS GERMAIN MORALES 





Tosca è un donna di cinquant’anni, vedova, 
malata di asma e di solitudine. È la custode di 
un condominio in Riviera, l’amica fedelissima 
dei gatti, quella che ascolta le piccole e grandi 
storie di tutti, villeggianti e residenti, cercando 
uno spiraglio d’affetto in ogni sguardo, in ogni 
sorriso. Tosca è la protagonista del romanzo 
scritto da un aspirante scrittore, anch’egli 
ospite del condominio in Riviera, affascinato 
dal dramma esistenziale della donna. Il 
dramma di una persona che ha sfidato con 
coraggio le continue avversità della sua vita, 
cercando di riempire un immenso vuoto 
interiore con l’amore per i gatti o per…il 
whisky. Una vita che si è sempre aggrappata 
alla speranza di una vita migliore, ripetendosi 
che ”è meglio avere qualcosa che poi si perde 
da ricordare, piuttosto che non avere niente”. E 
Tosca aveva perso molto… 

HELENA CRISTINA GONÇALVES DE OLIVEIRA REIS    PAULA CLARA CALVO MIRANDA 





Nei dialoghi degli scolari su argomenti di un 
programma svolto ponendo questioni e 
lasciando elaborare soluzioni, intorno a temi 
che riguardano matematica, scienze, arte e 
storia, si ha l’impressione di ripercorrere 
l’evolversi della cultura umana. Si prova la 
meraviglia del nascere di un pensiero. 
Così questo libro, che contiene indicazioni 
concrete per un insegnamento innovativo, non 
è un burocratico manuale di didattica che si 
aggiunga a una fila troppo lunga. All’opposto 
ogni pagina trabocca di spontanea poesia, pur 
non indugiando in un’estetica compiaciuta del 
mondo incantato dell’infanzia. Nel diario di un 
anno di scuola, in cui ciascun allievo è 
protagonista di una ricerca comune, si mostra 
il cuore del dialogo didattico: «provare a dare 
forma al mondo». E una proposta pedagogica 
nuova, evidentemente capace di cercare un 
senso all’esistere e al far esperienza, diventa 
anche un avvincente racconto antropologico. 

ANA ISABEL GARCÍA ALFARAZ ENERITZ ALESANCO OREJA 





Carlo Verdone si racconta per la prima volta in un flusso di 
ricordi ricco, sorprendente, tenero ed esilarante. Si parte dalla 
giovinezza e dal vissuto nella mitica casa paterna, grande 
protagonista del libro: l'incontro con Vittorio De Sica, il 
rapporto con i genitori e i fratelli, gli scherzi (tanti, 
fulminanti), le prime esperienze sentimentali ma anche i 
drammi famigliari. E poi il cinema: i primi passi al Centro 
Sperimentale sotto la guida di Roberto Rossellini, la genesi dei 
film, i retroscena, gli aneddoti più inediti e divertenti, il 
rapporto con gli attori. Quindi le amicizie che hanno segnato 
la sua vita: Sergio Leone, Federico Fellini e Massimo Troisi. E 
senza tralasciare il grande amore di Carlo per la musica: i 
primi concerti di Beatles e Who, gli incontri con David Bowie, 
David Gilmour e Led Zeppelin. Un libro per scoprire un 
"privato" inedito e i molteplici aspetti di un regista, attore, 
autore che ha ammaliato, divertito, fatto riflettere 
generazioni di italiani. Un artista che - attraverso la sua 
trentennale carriera - ha tracciato un formidabile, lucido, 
disincantato e talvolta spietato ritratto del nostro paese.  

MARTA EGIDO SANCHEZ MIREYA GARCIA GONZALEZ 





Con intelligenza e leggerezza l’autrice, 
prendendo spunto dalle vicende della vita, 
narra attraverso la musica che ascolta e le 
letture che l’hanno affascinata, dell’ironia, di 
quanto essa può cambiare la nostra vita sia nel 
vivacizzarla che nell’offrirci una opportunità nel 
comprendere meglio ciò che più conta nella 
realtà. In poco più di cento pagine racconta 
quanto essa sia utile nell’affrontare le 
situazioni più difficili (dall’amore alle guerre); 
quanto sia più esercitata dalle donne (l’ironia 
femminile) che dagli uomini.   

ANA CARMONA POZA ÁNGEL LUIS GARCÍA DE LA MANO 




